
GAZZETTA UFFICIALE DELLE COMUNITÀ EUROPEE 17 . 12 . 622892/62

« Piastre, formate da fogli sovrapposti ed incolla­
ti a quinconce ad intervalli regolari , presentate
nelle seguenti dimensioni :
— lunghezza : da 815 mm inclusi a 865 mm
inclusi

— larghezza : da 575 mm inclusi a 625 mm
inclusi

— spessore : da 65 mm inclusi a 80 mm
inclusi. »

a quinconce ad intervalli regolari , della voce
tariffaria ex 76.16 C, è attualmente insufficiente
nella Comunità, specie in relazione alle particolari
necessità dell'industria di trasformazione ;

Considerando che è interesse della Comunità
sospendere parzialmente l'applicazione del dazio
della tariffa doganale comune sul prodotto in
questione ;

Considerando che è attualmente impossibile
valutare con esattezza gli sviluppi della situazione
economica nel settore interessato in un prossimo
avvenire e che quindi è opportuno che la sospensione
sia temporanea,

Articolo 2

I provvedimenti che gli Stati membri dovranno
adottare in applicazione della presente decisione,
entreranno in vigore il 1° gennaio 1963.

Articolo 3

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE : Gli Stati membri sono destinatari della pre­
sente decisione .

Articolo 1 Fatto a Bruxelles, il 3 dicembre 1962

Per il Consiglio
Il Presidente

E. COLOMBO

Fino al 31 dicembre 1963, il dazio della tariffa
doganale comune della Comunità Economica Euro­
pea è sospeso sino al livello di 7 % per i seguenti
prodotti della voce ex 76.16 C :

DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 4 dicembre 1962

relativa al coordinamento delle politiche di struttura agricola

IL CONSIGLIO DELLA COMUNITÀ ECONOMICA
EUROPEA,

Visto il Trattato che istituisce la Comunità
Economica Europea e in particolare l'articolo 43 ,

Vista la proposta della Commissione ,

Visto il parere del Parlamento Europeo,

Considerando che il funzionamento e lo sviluppo
del mercato comune dei prodotti agricoli devono
essere accompagnati dall'instaurazione di una
politica agricola comune, di cui la politica di strut­
tura agricola è parte integrante ;

Considerando che, a norma dell'articolo 39 ,
paragrafo 1 , lettere a) e b) del Trattato, la politica
agricola comune ha lo scopo, fra l'altro , di incre­
mentare la produttività dell'agricoltura e di

assicurare m tal modo un equo tenore di vita
alla popolazione agricola, segnatamente mediante
il miglioramento del reddito individuale di coloro
che lavorano nell'agricoltura ; che la realizza­
zione di tali obiettivi esige tanto il mantenimento
delle strutture agricole sane, quanto l'elimina­
zione delle deficienze strutturali dell'agricoltura ;

Considerando che per l'attuazione, nell'ambito
della politica agricola comune, dèlia politica di
struttura , occorre tener conto dello sviluppo dei
mercati agricoli : che è pertanto necessario realiz­
zare uno stretto coordinamento tra la politica
dei mercati agricoli e la politica di struttura ;
che è altresì indispensabile tener conto del fatto
che la struttura agricola è intimamente connessa
all'insieme dell'economia ;

Considerando che è pertanto opportuno coor­
dinare la politica di struttura agricola e la politica
di sviluppo regionale e che è inoltre opportuno
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sulle strutture, presenti al Consiglio , ai fini della
loro adozione in conformità delle disposizioni
dell'articolo 43 del Trattato, proposte volte a
migliorare le strutture agricole ed a coordinare
le politiche di struttura agricola degli Stati membri ;

Considerando che , per il coordinamento delle
politiche di struttura agricola, è indispensabile
conoscere la situazione delle strutture degli Stati
membri e la loro politica agricola e in particolare
le misure adottate per il miglioramento delle
strutture , nonché le condizioni esistenti sul piano
regionale ; che , pertanto, gli Stati membri devono
fornire alla Commissione le necessarie informazioni ;

Considerando che ai fini dell'efficace coordina­
mento delle politiche di struttura agricola è neces­
sario che la Commissione sia tenuta informata
dagli Stati membri dei progetti di piani pluriennali
e di programmi regionali , nonché dei progetti
delle disposizioni legislative, regolamentari ed
amministrative o , altrimenti possa disporre di
una descrizione delle grandi linee delle disposi­
zioni previste ;

Considerando che il coordinamento delle poli­
tiche di struttura degli Stati membri può essere
garantito , per quel che riguarda tali progetti ,
soltanto se la Commissione è abilitata ad esprimere
la propria opinione su di essi e se è tenuta , quando
uno Stato membro lo richieda, a far conoscere
la propria opinione ;

Considerando che, particolarmente ai fini dell'ar­
monizzazione delle legislazioni nazionali , il coor­
dinamento delle politiche di struttura agricola esige
la conoscenza delle disposizioni legislative, regola­
mentari ed amministrative in vigore negli Stati
membri in materia di politiche di struttura agricola ;
che è opportuno che gli Stati membri comunichino
alla Commissione ogni altro elemento necessario
per la sua informazione ai fini del coordinamento
delle politiche di struttura agricola,

prendere , nell ambito della politica di sviluppo
regionale, misure complementari per favorire
l'adattamento dell'agricoltura all'evoluzione econo­
mica e sociale ;

Considerando che le deficienze strutturali si
verificano sul piano locale e regionale e che un
miglioramento delle strutture agricole può essere
ottenuto soltanto con l'attiva collaborazione degli
ambienti direttamente interessati ; che pertanto
l'attuazione della politica di struttura agricola
spetta più particolarmente agli Stati membri ;

Considerando tuttavia che, nel quadro della
Comunità, occorre stimolare le azioni intese al
miglioramento delle strutture agricole ed appli­
care tutti i mezzi atti a rafforzare la capacità
economica e concorrenziale dell'agricoltura ;

Considerando che il coordinamento da parte
della Comunità delle politiche di struttura agricola
degli Stati membri consente di realizzare la concor­
danza di dette politiche con la politica agricola
comune e con gli altri obiettivi della Comunità ;

Considerando che il coordinamento delle politi­
che di struttura agricola esige una stretta e costante
cooperazione tra gli Stati membri e la Commissione ;
che detta cooperazione può essere realizzata nel
modo migliore mediante l'istituzione di un Comitato
a carattere permanente, composto da rappresen­
tanti di ogni Stato membro e presieduto da un
rappresentante della Commissione ;

Considerando come sia necessario, che la Com­
missione presenti ogni anno al Parlamento Europeo
e al Consiglio una relazione sulle strutture che
illustri la situazione complessiva della Comunità
in materia di strutture agricole e in cui sia formu­
lata, in funzione degli obiettivi della politica agri­
cola comune, la valutazione della Commissione
stessa della politica di struttura agricola degli
Stati membri ;

Considerando che, nel quadro del coordina­
mento delle politiche di struttura agricola , occorre
assicurare a vantaggio delle strutture agricole
un'applicazione adeguata e coordinata delle possi­
bilità di finanziamento comunitario offerte, in
particolare , dal Fondo di orientamento e di garanzia
per le azioni di cui all'articolo 3 , paragrafo 1 ,
lettera d) e all'articolo 2 , paragrafo 2 , lettera c)
del regolamento n . 25 del Consiglio relativo al
finanziamento della politica agricola comune,
dal Fondo sociale europeo e dalla Banca Europea
per gli Investimenti ;

Considerando come sia necessario che la Com­
missione, in particolare sulla base della Relazione

HA PRESO LA PRESENTE DECISIONE :

Articolo 1

1 . Per promuovere il coordinamento delle poli­
tiche di struttura agricola a rendere più stretta e
costante laj cooperazione tra gli Stati membri e la
Commissione, presso quest'ultima è istituito un
Comitato permanente Strutture in appresso deno­
minato « Comitato ».
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Articolo 3

A norma dell'articolo 43 del Trattato , il Consi­
glio adotta, particolarmente in base alla relazione
sulle strutture, le misure necessarie ai fini del
coordinamento delle politiche di struttura agricola
degli Stati membri. Nel proporre tali misure, la
Commissione terrà conto dei mezzi di finanzia­
mento comunitario quando le misure proposte
giustifichino tale finanziamento nell'ambito delle
decisioni del Consiglio in materia di finanziamento
comunitario .

2 . Il Comitato è incaricato di studiare le politiche
di struttura degli Stati membri, nonché le misure
e i programmi da questi previsti per il migliora­
mento delle strutture agricole . Tali studi saranno
effettuati tenendo conto del legame della politica
di struttura agricola tanto con la politica di sviluppo
regionale, quanto con la politica dei mercati agricoli
e l'evoluzione di questi ultimi . Il Comitato assicura
l'informazione reciproca degli Stati membri e
della Commissione in materia di politica di struttura
agricola. La Commissione consulta il Comitato in
merito ai problemi relativi alle strutture agricole .
Il Comitato assiste la Commissione nella prepara­
zione della parte a) della relazione sulle strutture
di cui all'articolo 2 .

3 . Il Comitato è composto di rappresentanti di
ogni Stato membro. È presieduto da un rappre­
sentante della Commissione.

4. Il Segretariato del Comitato è assicurato dalla
Commissione .

5 . Il Comitato stabilisce il proprio regolamento
interno.

Articolo 4

1 . Gli Stati membri mettono annualmente a
disposizione della Commissione la documenta­
zione necessaria per la stesura della relazione sulle
strutture. Tale documentazione comprende in
particolare informazioni :

— sulla situazione delle strutture agricole,
tenuto conto delle condizioni regionali e delle
politiche regionali di sviluppo ;
— sul legame tra le strutture agricole e le

politiche di mercato ;
— sulla natura, l'importanza ed il finanziamen­

to delle misure di miglioramento della struttura
agricola adottate nell'anno precedente ;

— sulla natura e l'importanza delle misure di
miglioramento della struttura agricola previste
per l'anno in corso .

2 . Previa consultazione del Comitato, la Com­
missione stabilisce la forma e la data di presen­
tazione dei documenti che devono essere forniti
dagli Stati membri .

Articolo 2

Articolo 5

La Commissione presenta annualmente al Parla­
mento Europeo e al Consiglio una Relazione sulle
strutture, comprendente :

a) un quadro della situazione delle strutture
agricole e delle politiche di struttura agricola degli
Stati membri, nonché l'inventario delle misure
prese nell'ambito di queste politiche ;

b) uno studio sulla natura, la ripartizione
geografica, il volume e il finanziamento delle misure
suddette nell'ambito delle politiche di struttura
agricola degli Stati membri, nonché sulla loro
efficacia in funzione degli obiettivi della politica
agricola comune e delle possibilità di sbocco che
possono essere normalmente previste a lunga
scadenza per i prodotti agricoli :

c) informazioni relative al coordinamento al
livello comunitario delle politiche di struttura
agricola, per quanto riguarda :

1° le misure prese all'uopo,

2° il finanziamento comunitario ,

3° il risultato di dette misure e di detto finanzia­
mento .

Gli Stati membri comunicano in tempo utile
alla Commissione i documenti seguenti, quando
essi comportino misure di miglioramento delle
strutture agricole :

— nella misura del possibile, i progetti delle
disposizioni legislative, regolamentari ed ammini­
strative, o , altrimenti, una descrizione delle grandi
linee delle misure previste ;
— i progetti dei piani pluriennali e dei pro­

grammi regionali.

Articolo 6

La Commissione

— può formulare la propria opinione sulle
disposizioni legislative, regolamentari ed ammini­
strative, sui piani pluriennali e sui programmi
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Articolo 8regionali che le sono comunicati a norma dell'ar­
ticolo 5 ;

— è tenuta ad esprimere la propria opinione
su tali documenti quando uno Stato membro
lo richieda.

Nell'uno e nell'altro caso la Commissione con­
sulta il Comitato.

Gli Stati membri forniscono alla Commissione,
su domanda di questa ogni altro elemento neces­
sario per la sua informazione ai fini del coordina­
mento al livello della Comunità delle politiche
di struttura agricola .

Articolo 7 Articolo 9

Gli Stati membri sono destinatari della presente
decisione.

Entro i tre mesi successivi alla data di entrata
in vigore della presente decisione, gli Stati membri
comunicano alla Commissione, ai fini, in parti­
colare, dell'armonizzazione delle legislazioni nazio­
nali, le disposizioni legislative, regolamentari ed
amministrative in vigore, riguardanti il miglio­
ramento delle strutture agricole . Fatto salvo
quanto disposto dall'articolo 5, le disposizioni
legislative, regolamentari ed amministrative prese
dopo tale data sono comunicate immediatamente
dopo la loro entrata in vigore.

Fatto, a Bruxelles , il 4 dicembre 1962

Per il Consiglio
Il Presidente

E. COLOMBO


